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Più grave il quadro del disastro 

Ancona continua 
a franare. Mille 
le case inagibili 

La città sempre senza l'acqua e il gas - Cucine da campo nelle 
strade - I primi soccorsi (come sempre) sono giunti dall'Emilia 

Dal nostro inviato 
ANCONA — La frana ha ripreso a camminare, ha avuto qualche «fuoruscita», dal fronte 
delimitato in un primo momento, ma per ora non si è allargata. La giornata di ieri ad Ancona 
è stata vissuta dai suoi abitanti con questa altalena di notizie. I geologi hanno fatto una 
ricognizione «al millimetro». Ora occorre aspettare, e l'attesa è sempre angosciosa. Accanto 
alle riunioni, alle messe a punto, alle informazioni che vengono fornite ai giornalisti, alle 
misure che vengono adottate per evitare danni alle persone, continua intanto, incessante, 
l'opera di soccorso. «A tutti un'assistenza decente» è la parola d'ordine del Comune democrati

co, delle forze politiche. Assi-

Centra anche il modo 
in cui s'è governato 
di LUCIO LIBERTINI 

T L DRAMMA di Ancona arti-
* monisce severamente che 
per alcune vitali questioni 
viene l'ora della resa dei con
ti. Negli anni della lunga e-
spansione economica, del 
«miracolo», siamo stati som
mersi dagli elogi di uno svi
luppo caotico, denso di con
traddizioni, che distorceva 1' 
uso delle risorse e devastava 
il territorio. L'opposizione dei 
comunisti e delle forze cultu
rali avanzate fu considerata 
di volta in volta astratta, ispi
rata a un rigido vincolismo, 
negatrice dei diritti della pro
duzione e dello sviluppo. Si 
contrappose la politica dei 
fatti alla politica dei princi
pi!, si esaltarono i risultati e si 
nascosero le lacerazioni che li 
accompagnavano. 

La forza della realtà ricon
dusse molti, alla fine degli an
ni Sessanta e all'inizio degli 
anni Settanta, a una più atten
ta considerazione della real
tà. Prese forza e si sviluppò, 
nella lotta contro il sacco di 
grandi città e le peggiori de
vastazioni del territorio, un 
ampio movimento riformato
re che univa la sinistra e i set
tori democratici e culturali 
più avanzati; un movimento 
che raggiunse il suo culmine 
negli anni della unità naziona
le, quando fu definita una mo
derna legge dei suoli, si pose 
in concreto il problema di una 
legge per la difesa dell'am
biente, si varò il piano decen
nale dell'edilizia che assegna
va un ruolo decisivo al recu
pero del territorio e del patri
monio abitativo. Si definì, al
lora, un piano nazionale delle 
ferrovie intrecciato con una 
riorganizzazione idrogeologi
ca delle aree attraversate 
dalle linee principali. Emerse 
il tema centrale di un governo 
del territorio che si intrec
ciasse con il governo dell'eco
nomia.. 

Ma questo movimento è 
stato spezzato e insabbiato. 
Successivamente con la con
troffensiva moderata in atto e 
prima che il movimento di 
programmazione e di riforme 

E«tesse conseguire dei risul
ti essenziali, le stesse prime 

premesse del governo del ter
ritorio sono state seriamente 
intaccate. 

La nota sentenza della Cor
te Costituzionale ha fatto ca
dere le basi della legge dei 
suoli, che non è stata ancora 

sostituita, ed anzi il progetto 
Fanfani-Nicolazzi (che si con
trappone ai progetti di legge 
del PCI e del PSI) riapre le 
porte alla peggiore specula
zione e al disordine. Da anni è 
ferma al Senato, per le con
traddizioni e le resistenze 
conservatrici della maggio
ranza, la legge di difesa del 
suolo e di promozione dell' 
ambiente. Irrisori sono gli 
stanziamenti finanziari e gli 
strumenti diretti a salvaguar
dare jl suolo e l'ambiente. Il 
piano delle ferrovie non è an
cora partito, e non è stato spe
so neppure uno dei seimila 
miliardi necessari per la rior-

Sanizzazione idrogeologica 
ella rete e l'eliminazione dei 

luoghi più gravi di pericolo. Si 
sono spalancate le porte all'a
busivismo, alla speculazione, 
all'uso incontrollato del terri
torio. 

Ancona è la terribile rispo
sta a tutto ciò. Questa vicenda 
si ricollega nel tempo ai disa
stri di Agrigento, alle conse
guenze devastanti dei terre
moti che avrebbero potuto es
sere contenute in limiti assai 
più ristretti se altre politiche 
e altri strumenti fossero stati 
messi in essere, ai disastri 
delle grandi alluvioni di To
scana, Polesine e Piemonte. 

Né siamo certo all'ultimo 
anello di una tragica catena. 
In Italia le condizioni idrogeo
logiche, l'assetto del suolo so
no minati alla base per l'in
treccio della situazione origi
naria e dei guasti prodotti da 
uno sviluppo caotico. Sarebbe 
necessaria una vasta strate-

ia di grande respiro, che sai-
insieme governo dell'eco

nomia e governo del territo
rio: e c'è invece un vuoto, 
riempito dai maneggi degli 
speculatori e dalle spinte di 
poteri e sottopoteri corrotti. 
E dunque ora di cambiare. Ci 
vogliono una nuova legge dei 
suoli, la legge di difesa del 
suolo e di promozione dell' 
ambiente, la attuazione dei 
piani di settore finora disposti 
e la definizione di altri: la co
struzione di tutti gli strumenti 
di intervento che da tempo si 
reclamano. Ma soprattutto ci 
vuole una nuova politica, un 
nuovo orientamento dello svi
luppo, ana nuova direzione e 
gestione dello Stato. Altri
menti ogni altro ritardo sarà 
pagato ad un terribile prezzo 
dal Paese. 

stenza decente vuol dire 
niente containers, niente 

'roulottes, niente baracche. 
«Non li abbiamo voluti nem
meno dopo il terremoto, 
quando i senzatetto erano 
ben ventimila», ci spiegano 
in Comune. Finora mille an
conetani, su quasi quattro
mila senzatetto, queste le ul
time cifre, hanno chiesto al 
Comune di essere ospitati in 
albergo. 

Il Comune provvede. Così 
come ha organizzato pasti 
caldi per tutti. Funzionano 
già le mense operaie e perfi
no la possibilità di compera
re polli cotti al girarrosto a 

Mirella Acconciamessa 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Sul «caso bulgaro» 
vertice di ministri 
e capi dei servizi 
Per alcune ore, ieri sera, i ministri Rognoni e Lagorio e i 

capi del Sisde, Sismi e Cesis hanno riferito ai commissari del 
Comitato interparlamentare per i servizi di sicurezza sulle 
implicazioni internazionali delle inchieste sull'attentato al 
Papa, il caso Scricciolo, il traffico d'armi e droga. Una riunio
ne definita di -estrema importanza» ma su cui, per la delica
tezza della materia, non si sono apprese indiscrezioni. Intan
to il capitolo giudiziario del cosiddetto «caso bulgaro» registra 
ancora clamorose novità: gli inquirenti hanno indirettamen
te confermato la notizia trapelata l'altra sera secondo cui Ali 
Agca ha raccontato in carcere di aver avuto ordini da Sofia 
per assassinare oltre il Pontefice, anche Lech Walesa, il lea
der di Solidarnosc. I giudici, tuttavia, non disporrebbero di 
elementi per verificare la fondatezza di queste affermazioni. 
Secondo il giudice Martella, che ha deplorato la fuga di noti
zie, non vi sarebbe alcun punto in comune tra la sua inchiesta 
e quella sul caso Scricciolo. A PAG. 3 

Oscure trame nelle indagini su Dalla Chiesa 

«Superteste» e burattinai 
«Ufficiali dei carabinieri 
garantirono per Spinoni» 

Scarcerato Alvaro accusato di essere il killer - Lungo interrogatorio del cronista del 
«Giorno» che rivela il ruolo dei CC - I giudici: vogliamo scoprire chi manovra 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Superteste» e 
amici alle corde ieri al palaz
zo di giustizia di Palermo in 
una intensa giornata che ha 
definitivamente confermato 
agli occhi del giudice Gio
vanni Falcone l'esistenza di 
una strategia della confusio
ne, che vede la presenza di 
settori devianti di corpi dello 
Stato, e che è volta ad impe
dire l'accertamento della ve
rità sul delitto Dalla Chiesa. 
Giuseppe Spinoni, che ieri ha 
singolarmente intrapreso 
nella cella dcU'imprccisato 
carcere dove è stato rinchiu
so uno sciopero della fame, 
in segno di protesta contro 
l'arresto, è comparso alle 
16,30 davanti al magistrato. 
Un interrogatorio lunghissi
mo, sino a tarda sera, a tratti 
drammatico. Ad un certo 
punto è stato chiamato an
che un medico. 

Aveva preceduto Spinoni 
nell'ufficio di Falcone, inter
rogato per quasi tre ore, in 
una deposizione solo formal
mente «spontanea», il giorna
lista Luigi Moncalvo del 
«Giorno» di Milano, il quoti

diano filodemocristlano che 
aveva sponsorizzato il teste 
con interviste esclusive. A un 
tratto Moncalvo s'è rifiutato 
di fornire al giudice i nomi 
delle «fonti» che aveva ripe
tutamente chiamato in cau
sa come garanti dell'attendi
bilità del singolare perso
naggio. E c'è voluto l'inter
vento del comandante del 
gruppo investigativo dei ca
rabinieri di Palermo, il co
lonnello Francesco Valenti
na per convincerlo ad ab
bandonare un atteggiamen
to che gli avrebbe comporta
to grossi guai. 

I nomi sarebbero quelli di 
alcuni ufficiali dei carabinie
ri di Bergamo e di Milano. 
Essi non solo avrebbero pre
senziato, secondo il giornali
sta, ai frequenti contatti del 
giornale con l'ambiguo per
sonaggio. Ma, dopo aver a-
vuto dallo stesso Moncalvo 
la bobina registrata del col
loquio contenente le prime 
«rivelazioni», si sarebbero 

Vincenzo Vasìle 

(Segue in ultima) 

Sì, on. Zucconi 

Al centro dell'iniziativa sindacale la crisi recessiva sempre più grave 

Lo sciopero generale ferma la Liguria 
Cassa integrazione record in Italia 

Trentamila in piazza a Genova per lo sviluppo e l'occupazione - Contestazioni a Giorgio Benvenuto - I dati 
INPS di ottobre: 455 milioni di ore, verso un nuovo boom della «cassa»? - Sono stati colpiti tutti i settori 

Bimbo di 9 mesi 
muore durante 
una diretta Tv 

a Rio de Janeiro 

RIO DE JANEIRO — L'ago
nia e la morte di un bambi
no di nove mesi sono stale 
trasmesse in diretta da una 
televisione brasiliana. Il 
bambino, affetto da una 
grave malattia agli occhi, 
era stato portato negli studi 
della -TVS-, a Rio de Janei
ro, dalla madre. Maria Eli-
natia Da Silva Garcia, di* 
sperata perché nessun ospe
dale aveva voluto accettar-
ne il ricovero. Il programma 
che veniva trasmesso si 
chiama «Il popolo nella TV» 
e ospita dibattiti e denunce 
sulle condizioni delle classi 
più povere. Il bimbo è morto 
proprio durante la trasmis
sione, prima ancora che ar
rivasse un'ambulanza chia
mata dalla produzione del 
programma. 

L'episodio ha suscitato la 
protesta delle migliaia di te
lespettatori che assistevano 
alla trasmissione. La stessa 
•TVS» ha preannunciato la 
denuncia contro gli ospedali 
che hanno rifiutato il rico
vero del piccolo. 

Uno sciopero generale ha fermato ieri la Liguria. Per gli 
obiettivi dello sviluppo e della occupazione, in un momento di 
crisi pesante per l'economia regionale, grandi manifestazioni 
di lotta si sono tenute in diversi centri. In piazza De Ferrari 
sono confluiti trentamila lavoratori. Uno dei cortei era aperto 
dagli operai della FIT, l'azienda ferma da sette mesi, con le 
loro famiglie. Contestazioni e manifestazioni di intolleranza 
si sono avute durante il comizio di Benvenuto, con strascichi 
polemici nel sindacato. Ieri hanno scioperato anche i lavora
tori del commercio, con manifestazioni in varie città, contro 
l'intransigenza padronale al tavolo di trattative sul contratto 
e una politica del settore che tuteli anche i consumatori. 
Migliaia di metalmeccanici e di edili in corteo ieri a Cagliari. 
Oggi ci sarà Io sciopero generale in Umbria. Ma il calendario 
delle lotte si arricchisce di nuovi appuntamenti: martedì si 
fermano i braccianti, gli alimentaristi dell'Emilia Romagna e 
i lavoratori del settore acciai speciali. Intanto, i tempi del 
confronto sui contratti e sul costo del lavoro stringono, e ciò 
provoca nuove tensioni sia nel sindacato (con inaspettate 
punte polemiche) sia tra le file imprenditoriali. A PAG. 2 

ROMA — La spia, più sensi-
bile della crisi economica e 
insieme del malessere ope
ra/o — /a cassa integrazione 
— segna sempre più rosso: 
ancora 55 milioni di ore in 
più nel mese di ottobre scor
so, 455 milioni di ore nei pri
mi dieci mesi dell'anno. Di 
questo passo non è improba
bile. a fine 1982, il raddoppio 
delle cifre dell'anno scorso, 
pur ragguardevoli e impres
sionanti: 337milioni di ore. A 
gonfiare le cifre, anche nel 
primo mese autunnale, è la 
cassa integrazione straordi
naria, quella che viene con
cessa alle aziende in crisi con 
programmi di ristruttura
zione produttiva: in soli 30 
giorni, tra settembre e otto

bre, cresce di un terzo: da 184 
milioni a oltre 267 milioni di 
ore. Sono idati più aggiorna
ti, ancora inediti, elaborati 
dall'INPS nell'ultima setti
mana, che tracciano un l-
dentiklt preciso della crisi, 
con le punte di più alta 
drammaticità. 

Il triangolo industriale e I 
metalmeccanici: questi I due 
sottotitoli — ancora una vol
ta — che balzano per primi 
agli occhi. Nelle aziende me
tallurgiche e meccaniche — 
leggiamo — nel solo mese di 
ottóbre c'è stato un aumento 
di oltre 33 milioni di ore, 

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 

Incontro con i vescovi 
dei segretari tessili 

ROMA — La segreteria nazionale della FULTA (Federazione 
unitaria lavoratori tessili, abbigliamento, calzaturieri) ha a-
vuto ieri un incontro con il Comitato esecutivo della commis
sione per i problemi sociali e del lavoro della Conferenza 
episcopale italiana, guidato dal vescovo monsignor Caporellt 
e dal responsabile monsignor Charrier. Nel corso dell'incon
tro — informa un comunicato sindacale — è stata posta ali* 
attenzione dei vescovi italiani l'allarmante situazione occu
pazionale del settore ed il grave problema del rinnovo con
trattuale della categoria, la più esposta a situazioni di preca

rietà ed a condizioni di bassi salari. Nei giorni scorsi la Fulta 
si era rivolta alla Conferenza episcopale italiana inviando 
una lettera nella quale si affermava, tra l'altro, «di sapere 
l'intera conferenza episcopale impegnata nello stesso cam
mino che porta ogni persona a vivere nella liberazione da 
ogni ingiustizia l'interezza della propria umanità*. «Con fidu
cia — si affermava nella lettera — attendiamo parole e impe
gni di solidarietà per noi e per eli altri milioni di lavoratori 
che in queste settimane non vogliono rinunciare alla speran
za». Rispondendo all'appello dei sindacati dei lavoratori tessi
li, a nome della commissione, monsignor Caporelli e monsi-
Stior Charrier «hanno ricordato che gli impegni costanti della 

hiesa in promozione del diritto al lavoro e per il migliora
mento delle condizioni di vita e di lavoro e hanno espresso lì 
proprio interesse per l'affermazione di quei diritti di giustizia 
e solidarietà umana per i quali il sindacato italiano è impe
gnato*. 

Ieri avevamo scritto che 
Il direttore del 'Giorno; do
po l'infortunio della inter
vista al 'supertestimone* 
del delitto Dalla Chiesa, 
non aveva fiatato. Invece 
proprio ieri Guglielmo Zuc
coni ha fiatato ma sprecan
do fiato dato che l'ha im
piegato per dimostrare che 
l'infortunio del 'Giorno» è 
cosa ben diversa da quello 
in cui incorse 'l'Unita» con 
Marina Maresca. Certo che 
sono due cose diverse. Solo 
che l'infortunio del 'Gior
no» è, a nostro avviso, ben 
più pesante. E diciamo per
ché. V'Unita», con la sua 
campagna a proposito della 
ignobile vicenda Cirillo -
Cu tolo - Granata - DC - ser
vizi segreti -Br- camorra -
governo, ha messo a nudo 
un fatto vero ed un grumo 
di complicità che non è sta
to ancora sciolto. 

Il fatto che 'l'Unità» sia 
caduta in una provocazione 
(tesagli da un vecchio arne
se di polizia come II Roton
di) chiamando in causa 
persone non coinvolte neìV 
affare Cirillo è, lo ripetia
mo, un fatto gravee toltele 
conseguenz&aono stati2da 
noi tratte. Tuttavia la' so
stanza della battaglia era e 
resta sacrosanta e vera. 
Una battaglia che 11 »Glor» 
no» non ha combattuto per
ché coinvolge uomini della 
DC e questo partito dispone 
del giornale anche se è pro
prietà dell'ENI 11 quale a 
sua volta pompa danaro 
pubblico, cioè di tutti noi. E 
veniamo all'infortunio del 
•Giorno» che è cosa, ripetia
mo. ben diversa e ha risvol
ti inquietanti. Ricordiamo 
che la questione riguarda 
un tremendo delitto politi
co che scosse il paese e che 
il 'supertestimone»'è stato 
cucinato nel momento In 
cui i riflettori illuminavano 
gli ambienti politico-ma» 
itosi che fanno capo al si
stema di potere democri
stiano. Per essere più preci
si mentre era in corso un'a
spra polemica sulle dichia
razioni fatte dal figlio e da 
altri familiari del generale 
Dalla Chiesa. 

Guglielmo Zucconi, con 
penna ingenua, ci comuni
ca che 'Giuseppe Spinotti si 
è presentato al "Giorno" 
spontaneamente, dopo l'i
niziativa della procura di 
Palermo che portò all'arre» 
sto dell'Alvaro e al manda» 
to di cattura contro Santa-
paola, da lui riconosciuto in 
una foto». E aggiunge che 
'non chiese soldi». Zucconi, 
come già il suo redattore, 
solo ora pone degli interro
gativi: -era un provocato
re?», mera un mitomane?». E 
no. Ieri abbiamo testual
mente trascritto cosa avete 
detto 11 12ottobre scorso sul 
•supertestimone». Lo ritra
scriviamo: -Non è un mito-
mane, lo ripetiamo. Ogni 
circostanza, anche quelle 
qui non Indicate, è stata ri» 
petutamente controllata e 

si è rivelata esatta». Possia
mo chiedere, anzitutto, 
quali sono le circostanze 
'qui non indicate» che avete 
controllato? La domanda 
assume un grande Interes
se alla luce delle 'Circostan
ze» nuove che sono emerse 
sul 'supertestimone». Ecco 
quali: 1) Io Spinoni, a quan
to pare, fa il 'supertestimo
ne» per mestiere. Infatti 
promise 'rivelazioni» quan
do si indagava sul rapimen
to del piccolo Mirko Panat-
tonl e sull'omicidio del bri
gadiere degli agenti di cu
stodia di San Vittore Calo
gero Custrà; 2) Il giudice i-
struttore di Palermo ha di
chiarato che questi prece
denti erano noti al carabi
nieri di Bergamo che rac
colsero la 'testimonianza» 
sul delitto Dalla Chiesa; 3) 1 
giudici di Palermo furono 
però tenuti all'oscuro sul 
précédenti del »superteste»; 
4) il 'superteste» riconobbe 
subito, e fra 50 foto, quelle 
desiderate dagli inquirenti, 
il che vuol dire che era stato 
•istruito». 

•• Se non sono queste le 
•circostanze» accertate dal 
•Giorno» e non pubblicate, 
quali sono? C'è un'altra 
•circostanza» che pare sia e-
mersa nell'Interrogatorio 
fatto dal giudice istruttore 
di Palermo al giornalista 
del 'Giorno* e cioè che 11 
•supertestimone» fu accre
ditato al giornale dal cara
binieri dì Bergamo. Anzi 
sembra che due ufficiali ac
compagnarono lo Spinoni 
dal giornalista che fece l'In
tervista. Il 'Giorno» è quin
di un anello della catena 
che costruisce II •superte
stimone». E perché 11 gior
nale dell'ENI si è prestato a 
tanto? Il •Giorno» è un gior
nale di Stato. Ma è anche 
un foglio a disposizione di 
certi apparati dello Stato? 
Altro che vicenda Maresca! 
Zucconi è stato clamorosa» 
mente smentito sulla 
•spontaneità» dell'intervi» 
sta che è stata Invece pilo
tata e consapevolmente re
gistrata per quel che era: un 
tassello di un mosaico per 
costruire il 'supertestimo
ne». 

La questione non si chiù» 
de qui. Anche perché I giù» 
dici di Palermo vogliono 
sapere perché è stato •co
struito» questo teste. Sì, on. 
Zucconi, a questo punto bi» 
sognerebbe trarre conclu
sioni decenti di una vicen
da indecente. 

em. ma. 

PS - Guglielmo Zucconi ha il 
buon gusto di ricordarci che 
Ieri ha dovuto ospitare una 
pubblicità a pagamento del 
PCI. È vero: per farvi dire 
qualche verità sul PCI si de
ve ricorrere alla pubblicità a 
pagamento. Purtroppo I co
munisti hanno pagato due 
volte, dato che sono contri» 
buenti che finanziano l'Etri 
e quindi anche «D Giorno*. È 
un segno dei tempi. 

Ipotesi e risultati dopo le esplorazioni delle sonde Voyager 

Forse c'è chi può vivere 
su quella luna di Giove 

Lo questione dell'esisten
za di forme di vita, o quanto 
meno di un qualche grado di 
attività biologica nel sistema 
solare al di fuori del nostro 
pianeta, è tornata recente' 
mente di stretta attualità: 
due ricercatori del centro di 
ricerca di Ames in Califor
nia, David Reynolds e Ste~ 
van Squyres, hanno ipotiz
zato. in base ai dati trasmes
si dalle sonde Voyager, resi
stenza di condizioni favore
voli alfa vita su uno dei satèl
liti di Giove, Europa. È sin
golare che, mentre fino a 
qualche anno fa era abba

stanza naturale supporre 
che la vita potesse essere 
presente sui pianeti appa
rentemente più simili alla 
Terra, cioè Venere e Marte, 
oggi l'attenzione dei ricerca
tori sembra spostata sulle re
gioni più esteme e più fred
de del sistema solare, vero 
Giove e Saturno. Infatti Ve
nere ha una temperatura su
perficiale così elevata da 
permettere l'esistenza di 
metalli allo stato fuso, e 
quindi non lascia molte spe
ranze sulla presenza di vita. 
Nel caso di Marte la risposta 
è meno netta, in quanto coe

sistono una tenue atmosfera 
e temperatura che in alcune 
zone si avvicinano a quelle 
delle nostre regioni polari; 
c'è però da dire che il piane
ta e stato oggetto degli unici 
esperimenti diretti, effet
tuati nel 1976 dalle sonde 
Viking, per la ricerca in situ 
di' forme di vita, ed i risultati 
non sono stati molto inco
raggianti. Nelle regioni 

Gianfranco Magni 
Ricercatore del CNR, 

Ist. di astrof. spsz. 
(Segue in ultima) 

Nel l ' interno 

La missione sulla P2 in USA 
Intervista con il compagno Antonio Bellocchio sugli interro
gatori della Commissione d'inchiesta sulla P2 negli Stati U-
nltl: «Sindona, Pazienza e la Calvi ci hanno fatto Unti nomi*. 

A PAG. 3 

Condono prorogato al 15 marzo 
n Consiglio dei ministri ha deciso ieri di prorogare 11 condono 
fiscale fino al 15 marzo 1963 mentre l'autotassazione è slittar 
ta solo fino al 31 dicembre. A PAG. 9 

Oggi protesta in Argentina 
Oggi manifestazione unitaria a Buenos Aires: scendono in 
piazza partiti, sindacati, madri della Plaza de Majo. Sarà un 
corteo di aperta sfida al regime militare, con la forza di una 
ritrovata unita. A PAG. 7 

Attesa 3 incertezza a 
Clima di attesa e di incertezza a Danzica, dove per oggi Soli
darnosc clandestina ha indetto una manifestazione. Walesa 
(che intende pronunciare un discorso) è stato convocato dal 
procuratore regionale. A PAG. e 

Dopo la proposta di Mosca e il cauto apprezzamento espresso da Reagan 

Par i missili e 
e USA la r 
ROMA — Stati Uniti e Unio
ne Sovietica hanno abban
donato le rigide posizioni i-
niziali e si sono finalmente 
disposti sulla via della ricer
ca di un compromesso per gli 
euromissili? È questa la do
manda che circola in tutte le 
cancellerie europee dopo la 
proposta avanzata da Mosca 
e la prudente, ma non nega
tiva, risposta di Reagan. 
L'URSS infatti ha proposto 
di ridurre della metà 1 suol 
missili di teatro (SS-4, SS-5 e 
SS-20) puntati verso l'Euro
pa occidentale in cambio del
la rinuncia a dispiegare 1 

Pershing e 1 Crulse; Reagan 
ha risposto definendo la pro
posta «non adeguata* ma co
munque un «segno positivo». 

L'interrogativo sorto dopo 
questo scambio di proposte e 
apprezzamenti è ancora ine
vaso, ma la prudenza dei pri
mi commenti sembra con
fermare la serietà e delica
tezza del nuovo approdo. A 
Mosca il silenzio è totale co
me sempre avviene di fronte 
a prese di posizione Impor
tanti del governo americana 
Unica eccezione alla barriera 
di silenzio, un dispaccio della 
•Novostl* in cui si sottolinea 

appunto che la via da percor
rere è quella del compromes
so. Prudenza anche a Bonn 
dove il portavoce del governo 
federale Stote ha dichiarato 
di non potersi esprimere sul
la base di articoli giornalisti
ci e dove il ministro della di
fesa Woemer, pur riconfer
mando la validità dell'opzio
ne zero, ha detto che «ogni 
altra proposta sarà esamina-
ta seriamente». n sommil i 
tarlo agli esteri: 
fresando Reagan, ha' 
giuntoche4*i 
ca potrebbe 
giuste óftotoiie» «dna 

meritato che tonalmente I 
sovietici riconoscono ette gli 
88-20 costituiscono una par
ticolare minaccia*. 

Le prese di posizione tede
sche, caute ma positive, ven-. 
gono cosi ad aggiungersi a 
quelle che altri governi euro-
pel avevano preso nel giorni 
scorsi e che non poco hanno 
contribuito a modificare la 
rigida postetene mantenuta 
per un anno da Reagan. Il 

ministro danese 

Guido Bmibi 

(Segue in ultima) 


